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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, in conformità del 
punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 
(domanda EGF/2009/019 FR/Renault della Francia)
(COM(2011)0420 – C7-0193/2011 – 2011/2158(BUD))

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2011)0420 – C7-0193/2011),

– visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1 (AII 
del 17 maggio 2006), in particolare il punto 28,

– visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
dicembre 2006, che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione2 
(regolamento FEG),

– vista la consultazione a tre quale prevista al punto 28 dell'AII del 17 maggio 2006,

– vista la lettera della commissione per l'occupazione e gli affari sociali,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0396/2011),

A. considerando che l'Unione europea ha predisposto appositi strumenti legislativi e di 
bilancio per fornire sostegno supplementare ai lavoratori che risentono delle conseguenze 
dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commerciali mondiali e per agevolare il loro 
reinserimento nel mercato del lavoro, 

B. considerando che l'ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e che a partire dal 1° 
maggio 2009 è possibile chiedere un sostegno per i lavoratori licenziati in conseguenza 
diretta della crisi finanziaria ed economica mondiale;

C. considerando che il sostegno finanziario dell'Unione ai lavoratori licenziati dovrebbe 
essere dinamico e reso disponibile nel modo più rapido ed efficiente possibile, in 
conformità della dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione, adottata durante la riunione di concertazione del 17 luglio 2008, e nel 
rispetto dell'AII del 17 maggio 2006 con riferimento all'adozione di decisioni di 
mobilitazione del FEG;

D. considerando che la Francia ha chiesto assistenza in relazione a 4 445 esuberi, di cui 3 582 
ammessi all'assistenza del Fondo, presso l'impresa Renault s.a.s. e sette dei suoi fornitori 
operanti nel settore dell'industria automobilistica,

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
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E. considerando che la domanda per il contributo FEG presentata dalla Francia non riguarda i 
lavoratori della Renault che hanno scelto il regime di prepensionamento e a cui l'aiuto del 
FEG non può essere erogato in base a quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1927/2006, 
ma i cui diritti previdenziali sono stati modificati dalla riforma delle pensioni entrata in 
vigore nel frattempo; che occorre prendere atto degli sforzi compiuti da tutte le parti 
coinvolte al fine di individuare una valida soluzione, affinché questi ex lavoratori della 
Renault possano integrare i propri diritti previdenziali; che, al riguardo, è importante 
sottolineare gli sforzi compiuti dal governo francese, nonché l'impegno sottoscritto da 
Renault; che è necessario proseguire il dialogo costruttivo tra tutte le parti coinvolte, fino 
al raggiungimento di una soluzione soddisfacente;

F. considerando che la domanda di assistenza soddisfa le condizioni di ammissibilità stabilite 
dal regolamento FEG,

1. chiede alle istituzioni coinvolte di compiere gli sforzi necessari per migliorare le 
disposizioni procedurali e di bilancio al fine di accelerare la mobilizzazione del FEG; 
apprezza a tale proposito la procedura perfezionata che la Commissione ha messo in atto, 
dando seguito alla richiesta del Parlamento di accelerare la concessione dei contributi, al 
fine di presentare all'autorità di bilancio la valutazione della Commissione 
sull'ammissibilità di una domanda FEG congiuntamente alla proposta di mobilitazione del 
Fondo; auspica l'introduzione di ulteriori miglioramenti procedurali nel quadro delle 
prossime revisioni del FEG e il raggiungimento di una maggiore efficienza, trasparenza e 
visibilità del Fondo; prende atto tuttavia del lungo periodo di valutazione della presente 
domanda di mobilitazione del FEG per Renault s.a.s. e sette dei suoi fornitori; 

2.    rileva che i primi risultati in merito all'efficacia delle misure destinate ai lavoratori in 
esubero dovrebbero essere disponibili a breve; rileva che i tassi di successo sono un 
indicatore significativo dell'efficacia del Fondo e invita la Commissione a fornire una 
guida autorevole e un controllo rigoroso per garantire che la formazione offerta 
corrisponda alle tendenze economiche locali;

3. ricorda l'impegno delle istituzioni volto a garantire una procedura agevole e rapida per 
l'adozione delle decisioni relative alla mobilitazione del FEG, apportando un aiuto 
specifico, una tantum e limitato nel tempo ai lavoratori che sono stati licenziati a causa 
della globalizzazione e della crisi finanziaria ed economica; sottolinea il ruolo che il FEG 
può svolgere ai fini del reinserimento dei lavoratori in esubero nel mercato del lavoro;

4. sottolinea che, in conformità dell'articolo 6 del regolamento FEG, occorre garantire che il 
Fondo sostenga il reinserimento nel mercato del lavoro dei singoli lavoratori licenziati; 
sottolinea inoltre che le misure finanziate dal FEG dovrebbero portare a un'occupazione a 
lungo termine; ribadisce che l'aiuto del FEG non deve sostituire le azioni che sono di 
competenza delle imprese in forza della legislazione nazionale o dei contratti collettivi, né 
le misure relative alla ristrutturazione di imprese o settori;

5. osserva che le informazioni fornite sul pacchetto coordinato di servizi personalizzati da 
finanziare a titolo del FEG includono informazioni sulla complementarità con le azioni 
finanziate dai Fondi strutturali; reitera il suo invito alla Commissione a presentare una 
valutazione comparativa di tali dati anche nelle sue relazioni annuali;
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6.   rileva che, in seguito alle ripetute richieste del Parlamento, per la prima volta il bilancio 
2011 presenta stanziamenti di pagamento pari a 47 608 950 EUR alla linea di bilancio 
FEG 04 05 01; ricorda che il FEG è stato creato quale strumento specifico e distinto, con 
obiettivi e scadenze propri; 

7. approva la decisione allegata alla presente risoluzione;

8. incarica il suo Presidente di firmare la decisione congiuntamente al Presidente del 
Consiglio e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea;

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al 
Consiglio e alla Commissione.
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ALLEGATO: DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione ai sensi del 
punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 
(domanda EGF/2009/019 FR/Renault della Francia)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e 
la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1, in particolare il 
punto 28 dello stesso,

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
dicembre 2006, che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione2, in 
particolare l'articolo 12, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione3,

considerando quanto segue:

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è stato istituito per 
fornire sostegno supplementare ai lavoratori in esubero che risentono delle 
conseguenze dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commerciali mondiali dovuti 
alla globalizzazione e per assisterli nel reinserimento nel mercato del lavoro.

(2) L'ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e a partire dal 1° maggio 2009 è 
possibile chiedere un sostegno per i lavoratori licenziati in conseguenza diretta della 
crisi finanziaria ed economica mondiale.

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente di mobilitare il FEG nei 
limiti di un importo annuo massimo di 500 milioni di EUR.

(4) Il 9 ottobre 2009 la Francia ha presentato una domanda di mobilitazione del FEG, in 
relazione ai licenziamenti nell'impresa Renault s.a.s. e in sette dei suoi fornitori, 
integrandola fino al 25 gennaio 2011 con informazioni complementari. La domanda è 
conforme ai requisiti per la determinazione dei contributi finanziari di cui all'articolo 
10 del regolamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione propone quindi di stanziare 
un importo pari a 24 493 525 EUR.

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
3 GU C […] del […], pag. […].
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(5) È quindi opportuno procedere alla mobilitazione del FEG per fornire un contributo 
finanziario in relazione alla domanda presentata dalla Francia,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1
Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea stabilito per l’esercizio 2011, il Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è mobilitato per fornire l’importo di 
24 493 525 EUR in stanziamenti d’impegno e di pagamento.

Articolo 2
La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a [Bruxelles/Strasburgo], il

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
Il Presidente Il Presidente
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MOTIVAZIONE

I. Contesto
Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è stato istituito per fornire un 
sostegno supplementare ai lavoratori che risentono delle conseguenze dei grandi cambiamenti 
strutturali nei flussi commerciali mondiali. 

In base alle disposizioni del punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1 e dell'articolo 12 del regolamento (CE) 
n. 1927/20062, il Fondo non può superare un importo massimo annuale di 500 milioni EUR, 
che possono essere prelevati da qualsiasi margine esistente al di sotto del massimale globale 
di spesa dell'anno precedente e/o dagli stanziamenti d'impegno annullati nel corso dei due 
esercizi precedenti, esclusi quelli relativi alla rubrica 1b. Gli importi necessari sono iscritti in 
bilancio come stanziamenti accantonati non appena si individuano margini e/o impegni 
annullati sufficienti.
Per quanto riguarda la procedura, in caso di valutazione positiva di una domanda e ai fini 
dell'attivazione del Fondo, la Commissione presenta all'autorità di bilancio una proposta di 
mobilitazione dello stesso, contestualmente a una corrispondente proposta di storno. 
Parallelamente, può essere organizzata una consultazione a tre per trovare un accordo sul 
ricorso al Fondo e sugli importi necessari. La consultazione a tre può assumere una forma 
semplificata.

II. Situazione attuale: la proposta della Commissione

L'11 luglio 2011 la Commissione ha adottato una nuova proposta di decisione concernente la 
mobilitazione del FEG a favore della Francia, al fine di sostenere il reinserimento nel mercato 
del lavoro dei lavoratori licenziati a causa della crisi finanziaria ed economica mondiale.

La domanda in esame, la tredicesima nel quadro del bilancio 2011, si riferisce alla 
mobilitazione del FEG per un importo totale di 24 493 525 EUR per la Francia. Essa riguarda 
4 445 esuberi, di cui 3 582 ammessi all'assistenza, presso l'impresa francese Renault e sette 
dei suoi fornitori nel periodo di riferimento di quattro mesi dal 1° aprile al 31 luglio 2009.

La domanda EGF/2009/019 FR/Renault della Francia è stata presentata alla Commissione il 9 
ottobre 2009 e integrata con informazioni complementari fino al 10 febbraio 2011. Essa si 
basa sul criterio d'intervento di cui all'articolo 2, lettera a), del regolamento FEG, che prevede 
l'esubero di almeno 500 dipendenti di un'impresa, nell'arco di quattro mesi in uno Stato 
membro, compresi i lavoratori in esubero dei fornitori o dei produttori a valle di tale impresa. 
La domanda riguarda 1 384 licenziamenti presso la Renault s.a.s. e sei dei suoi fornitori 
durante il periodo di riferimento di quattro mesi dal 1° aprile al 31 luglio 2009 e ulteriori 
3 061 licenziamenti presso la Renault s.a.s. e sette dei suoi fornitori al di fuori del periodo di 
riferimento ma inclusi nello stesso programma di licenziamento volontario.

Il numero totale di lavoratori destinati a beneficiare del pacchetto cofinanziato di servizi 

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1.
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personalizzati è dunque 3 582, compresi i 1 384 lavoratori in esubero alla Renault e presso 
sette dei suoi fornitori dal 1° aprile al 31 luglio 2009 e altri 2 198 lavoratori in esubero nelle 
stesse otto imprese prima e dopo il periodo di riferimento, come previsto all'articolo 3 bis, 
lettera b). Questo articolo del FEG consente ai lavoratori collocati in esubero prima o dopo il 
periodo di cui all'articolo 2, lettera a), di beneficiare dei servizi personalizzati cofinanziati dal 
FEG, a condizione che gli esuberi siano intervenuti dopo l'avviso generale degli esuberi 
previsti e che possa essere stabilito un chiaro nesso causale con l'evento che è all'origine degli 
esuberi durante il periodo di riferimento. Nel caso della Renault e dei suoi sette fornitori, i 
3 582 licenziamenti al di fuori del periodo di riferimento sono il risultato dello stesso piano di 
licenziamento volontario.

Uno dei criteri di valutazione della Commissione è stato il legame tra gli esuberi e i grandi 
cambiamenti strutturali nei flussi commerciali mondiali o la crisi finanziaria. In questo caso si 
tratta di un aumento del costo del credito e dell'irrigidimento delle condizioni di credito di cui 
Renault ha iniziato a risentire fin dal 2008. Tale situazione, unita a un calo della domanda di 
veicoli Renault da parte dei consumatori, ha peggiorato la situazione economica della 
Renault.

Le autorità francesi sostengono inoltre che la crisi economica e finanziaria e il suo impatto sul 
settore automobilistico non potevano essere previsti.

La valutazione della Commissione si è basata anche su una descrizione del territorio, degli 
enti e degli altri soggetti coinvolti. I licenziamenti oggetto della presente domanda hanno 
interessato in particolare tre regioni francesi: Ile-de-France (53 %), Haute-Normandie 
(29,5 %) e Nord-Pas-de-Calais (12,5 %). In Ile-de-France i licenziamenti sono avvenuti per la 
maggior parte nell'impianto di Guyancourt Aubevoie (941), mentre per quanto riguarda la 
regione di Parigi, il tasso di disoccupazione è relativamente contenuto (4,7% e 5,9% 
rispettivamente) e il tasso di occupazione complessivo è in aumento (rispettivamente del 3,6 
% e del 5,2% tra il 2003 e il 2007), mentre l'occupazione nel settore manifatturiero è in calo 
(rispettivamente del 3,9% e del 15,2% nello stesso periodo). In Haute-Normandie i 
licenziamenti hanno interessato Cléon (334), vicino a Rouen, e Sandouville (887), vicino a Le 
Havre. Quest'ultima regione in particolare sta attraversando una fase di declino industriale (un 
calo dell'occupazione nel settore industriale dell'8,9% tra il 2003 e il 2007) e offre pertanto 
meno possibilità ai lavoratori licenziati. Nel Nord-Pas-de-Calais i licenziamenti hanno 
interessato principalmente Douai (306) e Maubeuge (153), zone il cui tasso di disoccupazione 
è particolarmente elevato (13,8% e 15,5% rispetto alla percentuale nazionale del 9,1%). 

Il pacchetto coordinato di servizi personalizzati da finanziare, compresa la sua compatibilità 
con le azioni sostenute dai Fondi strutturali, prevede misure a sostegno dei 4 445 lavoratori 
beneficiari che hanno lasciato volontariamente l'azienda e nello specifico dei 3 582 lavoratori 
interessati. La data di inizio dei servizi per i lavoratori in esubero era il 15 ottobre 2008.

La presente domanda FEG copre le due seguenti misure del "Projet Renault Volontariat" (che 
intende sostenere 3 582 dei 4 445 lavoratori, che hanno volontariamente lasciato l'azienda):

1. un "projet professionnel ou personnel" (progetto professionale o personale)
2. un "congé de reclassement" (congedo di riqualificazione)

La prima misura si rivolge ai lavoratori che hanno già un progetto per il futuro e necessitano 



PE469.852v03-00 10/16 RR\884789IT.doc

IT

di un aiuto transitorio (consulenza, formazione) per conseguire i propri obiettivi. La seconda 
misura è destinata ai lavoratori che desiderano seguire, per un periodo di nove mesi o 
eventualmente più lungo, un nuovo percorso di formazione e ricevere consulenza e 
orientamento. Entrambi i programmi possono essere orientati anche alla creazione di una 
nuova impresa da parte del lavoratore licenziato. Sono 2 910 i lavoratori che hanno scelto la 
seconda misura mentre 679 hanno scelto la prima.

In caso di "congé de reclassement" (articolo L1233-71 del "Code du Travail") chi dà lavoro a 
oltre 1 000 persone deve offrire le misure ivi stabilite per un periodo variabile da un minimo 
di quattro ad un massimo di nove mesi. Conformemente alla normativa di cui sopra, i mesi da 
cinque a nove di tale periodo sono pertanto facoltativi e ammissibili al finanziamento del FEG 
a norma dell'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento FEG. Renault ha deciso di offrire tali 
misure per un periodo massimo di nove mesi a seconda dell'occupazione, dell'anzianità di 
servizio e della sede del lavoratore. La domanda non riguarda le spese del "congé de 
reclassement" per i primi quattro mesi del programma, rappresentando essi il periodo minimo 
imposto per legge, ed esclude inoltre i periodi durante i quali i lavoratori risultano ancora 
coperti dall'avviso di licenziamento.

Le misure proposte ai lavoratori che scelgono una delle due opzioni coprono:
 i servizi di consulenza sulla ricerca di un lavoro e sulla formazione disponibile; 
 le azioni di formazione professionale che variano a seconda delle prospettive dei 

lavoratori licenziati; per i dipendenti coperti dalla seconda opzione, queste misure 
possono essere estese oltre i nove mesi del "congé de reclassement";

 l'indennità prestata per il "congé de reclassement", ovvero l'indennità mensile versata 
al termine del "congé de reclassement", che corrisponde al 65% del precedente salario 
del lavoratore, ad eccezione dei lavoratori della sede di Sandouville, che riceveranno 
il 100% del precedente salario per sei mesi. L'indennità sarà versata dal FEG su base 
proporzionale per ciascun lavoratore;

 il sostegno per la creazione di un'impresa, un provvedimento che è previsto per 
entrambe le opzioni e che può sovvenzionare fino a 12 000 EUR per gli investimenti 
per impresa creata nonché 1 500 EUR per gli interessi sui prestiti e fino a 500 EUR 
per le spese di registrazione. Ulteriori 3 000 EUR possono essere erogati per 
l'assunzione di un lavoratore appartenente al gruppo di lavoratori interessati dalla 
presente domanda.

La spesa per l'attuazione del FEG copre inoltre le attività di preparazione nonché le attività di 
informazione e pubblicità, come stabilito all'articolo 3 del regolamento FEG.

Tutte le misure presentante dalle autorità francesi sono misure attive del mercato del lavoro 
che rientrano nelle azioni ammissibili definite all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 
1927/2006. Il contributo di 24 493 525 EUR del FEG coprirà il 65% dei costi totali previsti 
(37 682 346 EUR).

Renault ha soddisfatto i propri requisiti per la consultazione delle parti sociali nel corso della 
procedura.  

Per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo, la Francia ha notificato alla 
Commissione che il contributo finanziario sarà gestito dalla "Mission du Fonds National de 
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l'Emploi" (FNE) nell'ambito della "Délégation générale à l'emploi et à la formation 
professionnelle" (DGEFP) del Ministero dell'Economia, dell'industria e del lavoro. 

Per mobilitare il Fondo, la Commissione ha presentato all'autorità di bilancio una richiesta di 
storno per un importo complessivo di 24 493 525 EUR dalla riserva FEG (40 02 43) in 
stanziamenti d'impegno verso la linea di bilancio FEG 04 05 01.

Il relatore si compiace del fatto che, in seguito alle reiterate richieste del Parlamento, per la 
prima volta il bilancio 2011 presenta stanziamenti di pagamento (47 608 950 EUR) alla linea 
di bilancio relativa al FEG e valuta positivamente il rafforzamento di 50 000 000 di EUR 
della linea di bilancio 04 05 01 mediante il bilancio rettificativo n. 2/2011.

Il relatore ricorda che il FEG è stato creato quale strumento specifico e distinto, con obiettivi e 
scadenze proprie, e che è pertanto giustificata un'apposita dotazione che eviti di procedere, 
come in passato, a storni da altre linee, un'operazione che potrebbe pregiudicare il 
conseguimento degli obiettivi delle varie politiche. 
La presente proposta di mobilitazione del Fondo è la tredicesima presentata all'autorità di 
bilancio nel 2011. Di conseguenza, gli stanziamenti messi a disposizione per l'importo 
attualmente richiesto (24 493 525 EUR) lasciano a disposizione un importo pari a 
428 705 608 EUR fino alla fine del 2011. Questo importo consente di avere ancora a 
disposizione almeno il 25% dell'importo massimo annuale riservato al FEG per le 
assegnazioni durante l'ultimo quadrimestre del 2011, come disposto dall'articolo 12, paragrafo 
6, del regolamento FEG.

III. Procedura

La Commissione ha presentato una richiesta di storno per iscrivere nel bilancio 2011 gli 
specifici stanziamenti d'impegno, conformemente al punto 28 dell'accordo interistituzionale 
del 17 maggio 2006.

La consultazione a tre sulla proposta di decisione della Commissione concernente la 
mobilitazione del FEG potrebbe svolgersi in forma semplificata, come previsto all'articolo 12, 
paragrafo 5, della base giuridica, salvo in mancanza di un accordo tra Parlamento e Consiglio.

In base a un accordo interno, la commissione per l'occupazione e gli affari sociali (EMPL) 
dovrebbe essere associata alla procedura, al fine di fornire un sostegno e un contributo 
costruttivi alla valutazione delle domande di mobilitazione del Fondo.

A seguito della sua valutazione, la commissione EMPL esprimerà la propria posizione in 
merito alla mobilitazione del Fondo, che figurerà nella lettera allegata alla presente relazione.

La dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, 
adottata durante la riunione di concertazione del 17 luglio 2008, ha confermato l'importanza 
di garantire una procedura rapida, nel rispetto dell'accordo interistituzionale, per l'adozione 
delle decisioni relative alla mobilitazione del Fondo.
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ALLEGATO: LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI 
AFFARI SOCIALI

EK/jm
D(2011)44581

On. Alain Lamassoure
Presidente della commissione per i bilanci
ASP 13E158

Oggetto: parere sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione (FEG) per la domanda EGF/2009/019 FR/Renault della Francia 
(COM(2011)420 definitivo)

Signor presidente,

la commissione per l'occupazione e gli affari sociali (EMPL) e il suo gruppo di lavoro sul 
FEG hanno esaminato la mobilitazione del Fondo in relazione alla domanda EGF/2009/019 
FR/Renault della Francia e hanno approvato il seguente parere.

La commissione EMPL e il gruppo di lavoro sul FEG sono favorevoli alla mobilitazione del 
Fondo relativamente alla domanda in esame. A questo proposito la commissione EMPL 
formula alcune osservazioni senza tuttavia mettere in discussione lo storno dei pagamenti.

Le delibere della commissione EMPL si basano sulle seguenti considerazioni:
A) considerando che la richiesta si basa sull'articolo 2, lettera a), del regolamento FEG e 

riguarda 3 582 lavoratori sui 4 445 in esubero presso Renault e sette dei suoi fornitori, di 
cui 1 384 licenziati durante il periodo di riferimento dal 1° aprile al 31 luglio 2009 e altri 
3 061 lavoratori licenziati dalle stesse otto imprese prima e dopo tale periodo di 
riferimento; che tutti i lavori licenziati durante il periodo di riferimento sono ammessi a 
beneficiare delle misure previste dal FEG;

B) considerando che le autorità francesi sostengono che gli esuberi sono stati causati dalla 
crisi economica e finanziaria che, a partire dal 2008, ha determinato l'aumento dei costi 
del credito e l'irrigidimento delle condizioni creditizie (il tasso d'interesse è passato dal 
5,60% al 14,50% in dieci mesi), fattori che hanno compromesso la capacità di Renault di 
finanziare le proprie attività a breve termine e i piani d'investimento per il futuro; 

C) considerando che la crisi economica e finanziaria ha provocato inoltre un grave calo della 
domanda di nuovi veicoli Renault, con un crollo pari al 27,5% dell'immatricolazione di 
nuove automobili nel dicembre 2008 rispetto allo stesso periodo del 2007;

D) considerando che nelle precedenti domande relative al settore automobilistico, la 
Commissione ha già riconosciuto che la crisi economica e finanziaria ha colpito in 
particolar modo i costruttori di automobili e i loro fornitori, dato che tra il 60 e l'80% dei 
nuovi veicoli venduti in Europa è acquistato a credito;
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E) considerando che gli esuberi si sono concentrati principalmente in tre regioni: Ile-de-
France (53 %), Haute-Normandie (29,5 %) e Nord-Pas-de-Calais (12,55 %), che negli 
ultimi anni hanno assistito a un calo della produzione industriale;

F) considerando che l'83,4% dei lavoratori ammessi a beneficiare delle misure è 
rappresentato da uomini e il 16,6% da donne; che il 72% dei lavoratori in esubero consiste 
in lavoratori tra i 55 e i 64 anni; che l'11,8% dei lavoratori interessati presenta una 
disabilità o un problema di salute di lunga durata;

G) considerando che la Commissione ha informato la commissione EMPL che il bilancio 
rettificativo n. 31 (BR3/2011), approvato dal PE il 5 luglio 2011, prevede nuovi 
stanziamenti di pagamento di 50 milioni di euro alla linea di bilancio FEG 04 05 01, 
sostituendo lo storno di pagamenti da altre linee di bilancio inutilizzate;

la commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita pertanto la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, ad includere i seguenti suggerimenti nella proposta di 
risoluzione concernente la domanda francese:

1. conviene con la Commissione che le condizioni stabilite all'articolo 2, lettera a), del 
regolamento FEG (regolamento (CE) n. 1927/2006) sono soddisfatte e che, di 
conseguenza, la Francia ha diritto a un contributo finanziario a norma del regolamento in 
parola;

2. prende atto del promemoria interno sulle tempistiche del caso Renault e Peugeot 
comunicato dalla Commissione; deplora il periodo di valutazione durato 22 mesi tra la 
presentazione della richiesta in data 9 ottobre 2009 e la presentazione della proposta di 
decisione all'autorità di bilancio in data 11 luglio 2011; rileva che finora questo è il più 
lungo periodo di valutazione di una domanda per la mobilitazione del FEG in seguito alla 
creazione del Fondo nel 2007 (cronologia allegata); 

3. rileva che il pacchetto coordinato di servizi personalizzati finanziati dal FEG rientra nel 
"Projet Renault Volontariat", un programma con cui 4 445 lavoratori hanno lasciato 
volontariamente Renault e che comprende anche le misure previste dalla legislazione 
nazionale francese in caso di licenziamenti di massa, quali i regimi di prepensionamento;

4. sottolinea il fatto che un gruppo di lavoratori non ha partecipato alle misure finanziate dal 
FEG, scegliendo invece un'esenzione dal lavoro all'età di 58 anni, in un'ottica di 
prepensionamento, ma che i loro diritti previdenziali sono stati compromessi dalla riforma 
delle pensioni entrata in vigore nel frattempo;

5. mette in evidenza il fatto che Renault non ha anticipato le conseguenze della riforma 
ampiamente discussa e non ha attuato le misure necessarie a garantire il trattamento equo 
di questi lavoratori; sottolinea come altre imprese che hanno attuato analoghi piani di 
licenziamento in Francia al momento della riforma abbiano consentito ai loro dipendenti 
di continuare a lavorare e acquisire tutti i diritti e i benefici previdenziali e che la 
dichiarazione del ministro francese per gli affari sociali, Xavier Bertrand, del 3 ottobre 
2011, riconosce la questione;

1 La comunicazione modifica il paragrafo 32 del COM(2011)420 il quale stabilisce che il bilancio rettificativo 
AB2/2011 aumenta gli stanziamenti di pagamento.
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6. chiede a Renault di impegnarsi formalmente ad adottare misure giuridiche e finanziarie 
che consentano di ristabilire integralmente i diritti previdenziali e i benefici di tali 
lavoratori, garantendo loro un'esenzione dall'obbligo di lavorare a condizioni equivalenti;

7. rileva che il FEG finanzierà solo misure di sostegno complementari a quelle previste in 
virtù della legislazione nazionale che ricadono in due categorie non combinabili: un 
"projet professionnel ou personnel" - per i lavoratori che necessitano di assistenza per 
realizzare il proprio progetto - e un "congé de reclassement" - per i lavoratori che non 
hanno ancora scelto un obiettivo o una prospettiva occupazionale specifici;

8. ribadisce che nella comunicazione "Far fronte alla crisi dell'industria automobilistica 
europea" la Commissione ha presentato un approccio integrato volto ad affrontare i 
problemi strutturali, rendendo il settore più competitivo e maggiormente in linea con le 
necessità del futuro, a cui le misure del FEG possono contribuire positivamente, sebbene 
su scala ridotta;

9. conclude, dalle ulteriori informazioni fornite dalla Commissione, che il lungo periodo di 
valutazione è dovuto alle incomprensioni reciproche tra la Commissione, il governo 
francese e la dirigenza di Renault in merito all'ammissibilità delle diverse misure del 
programma "Projet Renault Volontariat"; rileva al riguardo che infine il volume del 
progetto è stato ridotto del 27%;

10. rileva che, unitamente ai servizi di consulenza e alle misure formative, il pacchetto 
coordinato prevede le indennità erogate nell'ambito del "congé de reclassement" e basate 
su singoli contratti tra la "cellule de reclassement" e 2 910 lavoratori, che ammontano in 
media a 8 765,40 EUR a lavoratore, erogabili a patto che i lavoratori partecipino a tempo 
pieno alle misure; richiede maggiori informazioni settoriali sulle tipologie di formazione 
erogata e sottolinea l'importanza di un nuovo percorso di formazione per le misure attive 
del mercato del lavoro, in linea con le esigenze future del mercato del lavoro e per 
promuovere un'occupazione sostenibile;

11. rileva che, dato il ritardo tra le misure destinate ai lavoratori in esubero e l'istruzione della 
domanda, i primi risultati utili a valutarne l'efficacia sono già disponibili; deplora i 
modesti tassi di successo e chiede una valutazione rafforzata nonché una maggiore guida 
da parte della Commissione per garantire che le offerte formative corrispondano alle 
tendenze economiche locali;

12. rileva che le misure attuate non sostituiranno le misure che competono all'azienda 
prescritte dalla legislazione nazionale o dagli accordi collettivi e che le misure sono 
destinate ai singoli lavoratori e non saranno utilizzate per la ristrutturazione della Renault;

13. rileva tuttavia che, nonostante le prospettive pessimistiche, nel primo semestre 2008 le 
vendite di Renault a livello mondiale sono aumentate del 2,3% e che, di conseguenza, 
l'utile netto semestrale dell'azienda è salito da 1,07 a 1,5 miliardi di EUR.

14. osserva che Renault ricorre attualmente a lavoratori temporanei e deplora il fatto che il 
FEG possa incentivare le imprese multinazionali a sostituire la forza lavoro a contratto 
con una più flessibile e precaria; ritiene che occorra affrontare la questione nell'imminente 
revisione del regolamento FEG;
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15. chiede alla Commissione di vigilare e controllare il modo con cui Renault affronterà il 
caso dei lavoratori preso in esame al paragrafo 4, dando seguito alla richiesta avanzata al 
paragrafo 6;

16. chiede alla commissione per i bilanci di sospendere una parte rilevante dell'importo 
proposto dalla Commissione, finché quest'ultima non comunichi i risultati dell'audit;

17. chiede alla Commissione di informare le commissioni pertinenti del Parlamento in merito 
al seguito dato a tale richiesta. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Pervenche Berès
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